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Pale eoliche nel Catanzarese

Processo “Marlane”
ancora un rinvio

PAOLA – Stenta ad iniziare il
processoai 13exresponsabili
e dirigenti dello stabilimento
Marlane Marzotto di Praia a
Mare, dismesso nel 2004, ac-
cusatidella morteper tumore
di una cinquantina di lavora-
tori. Perla quartavolta inotto
mesi il processo è stato rinvia-
to a causa di errori di notifica
di alcuni atti alle parti che si
sono costituite nel processo.
Stamane alcuni legali hanno
sollevato l’eccezione per un
problema di notifiche e suc-
cessivamente i giudici del tri-
bunale di Paola, al termine di
una camera diconsiglio dura-
ta circa tre ore, hanno dispo-
sto il rinvio del processo al 12
febbraio. Dopo la decisione dei
giudici ci sono stati malumori
tra le parti civili anche perchè
non c'è stata nessuna spiega-

zione circa un rinvio a così
lunga scadenza. I legali di par-
ti civile non hanno escluso
l’intenzione di voler intra-
prendere una serie di iniziati-
ve per fare in modo che il pro-
cesso possa concretamente
iniziare e svolgersi.

Nell’inchiesta del pm Carlo Villani sono indagati due ex funzionari regionali e due imprenditori

Si fermano le pale a Caraffa
Cinque aerogeneratori sono stati sequestrati dalla sezione di Pg della Finanza

Il personaggio

Vi g o r i t o
il signore
del vento

CATANZARO - Oreste Vi-
gorito. Da avvocato a presi-
dente del Benevento calcio.
Fino a diventare il signore
dell'eolico in Italia. A capo
della società IVPC di Avel-
lino, che gestisce le più
grosse “centrali a vento”
realizzate in Italia. E, il cui
fiuto per gli affari, lo ha
portato ad investire anche
nel catanzarese. È lui, in-
fatti, uno dei due impren-
ditori finiti nel mirino del
sostituto procuratore,
Carlo Villani, nell'ambito
dell'inchiesta che ha porta-
to al sequestro dell'im-
pianto eolico denominato
“Marcellinara - Settingia-
no - Caraffa di Catanzaro”.

Fattura 250 milioni an-
nui, occupa circa 500 per-
sone, ma da qualche anno
ormai deve vederselacon il
fiato sul collo dei finanzieri
competenti per ogni terri-
toriosul qualeha decisodi
far crescere il proprio red-
dito sfruttando l'energia
pulita.Risalgono aduean-
ni fa i primi guai con la giu-
stizia, quando la Procura
di Avellino lo trascinò nel
tritacarne giudiziario con
l'operazione “Via col ven-
to”, che portò al sequestro
di bensette parchieolici ri-
conducibili a nove società
di Avellino. Ieri iguai si so-
no spostati a Catanzaro.

s.p.

di STEFANIA PAPALEO

CATANZARO - Si fermano cinque pale
a Caraffa. Cinque pale non autorizzate
e troppo vicine alle abitazioni. Installa-
te con altre otto su disposizione delle
società “Ivpc Power 3”e“Ivpc Power 4”
di Avellino e fermate ieri dai finanzieri
della sezione di Pg della Guardia di fi-
nanza di Catanzaro.

Ad imporre il parziale stop forzato al
parco denominato “Marcellinara - Set-
tingiano - Caraffa di Catanzaro”, un
provvedimento di sequestro, emesso
dal gip,Livio Sabatini,su richiestadel
sostituto procuratore, Carlo Villani. Il
quale, già da tempo, aveva messo gli
occhi sul progetto, che, ben sei anni fa,
era già confluito in un fascicolo penale
aperto acarico degliallora funzionari
del dipartimento delle Attività produt-
tive della Regione Calabria, Giuseppe
Ferraro, 62 anni, di Grotteria (Rc), e
Carmelo Misiti, 39 anni, originario di
Cinquefrondi (Rc) e residente a Ca-
strolibero, accusati di abuso d'ufficio e
falso. Nomi, ai quali, adesso, si sono
aggiunti quelli dei due imprenditori
individuati come i committenti del-
l'impianto eolico in questione, ovvero
Gianpietro Sanseverino, legale rap-
presentante della “Ivpc Power 4srl”, e
Oreste Vigorito, amministratore uni-
co della società “Ivpc Power 3 srl”, en-
trambe con sede ad Avellino.

Per loro l'accusa è di abuso edilizio,
per aver realizzato le pale “incrimina -
te”«in assenza di una valida autorizza-
zione della Regione Calabria-Diparti-
mento delle Attività Produttive e, co-
munque, in totale difformità dalla li-
nee guida regionali in tema di parchi
eolici di cui alle delibere della Giunta
Regionale n. 55/2006 (paragrafo 3.3
“Procedure ed indirizzi per la localiz-
zazione dei parchi eolici”) e n.
832/2004 (paragrafi 8 Criteri generali
ed obiettivi di qualità, e 7.2, lett. c),
punto 3, minima distanza da unità abi-
tative regolarmente censite e stabil-
mente abitate 500 mt.)» e, specifica-
mente, ponevano le pale eoliche, censi-
te alle particelle nn. 486, 487, 488, 489
e 490 del Foglio di Mappa n. 11 del
Nuovo Catasto Edilizio Urbano del Co-
mune di Caraffa di Catanzaro, ad una
distanza inferiore ai 500 metri dalle
più vicine unità abitative stabilmente
abitate».

Inoltre, sempre secondo l'accusa, i
due imprenditoriavrebbero eseguitoi
lavori di realizzazione del parco eolico
«in zona sismica, senza darne preavvi-
so scritto allo sportellounico di cui al-
l'art. 93 del D.P.R. n. 380/2001, omet-
tendo la contestuale trasmissione del
relativo progetto, e senza avere pre-

ventivamente acquisito il nulla osta si-
smico, dal momento che l'organismo
tecnico regionale competente (ex Ge-
nio civile) non risulta essere stato invi-
tato, né aver preso parte alla specifica
Conferenza dei Servizi».

Falso e abuso d'uffi-
cio, invece, le ipotesi
di reato formulate a
carico di Giuseppe
Ferraro eCarmelo Mi-
siti, rimasti coinvolti
nell'inchiesta il primo
per aver dato, in quali-
tà di responsabile del
procedimento e presi-
dente della conferen-
za dei servizi, il via li-
bera al progetto, no-
nostante il diniego op-
posto dal Consiglio
comunale di Caraffa,
e il secondo per aver
rilasciato la relativa
autorizzazione, nella
sua qualità di dirigen-
te del Settore 2 Politi-
che energetiche del
Dipartimento attività produttive della
Regione Calabria. Contro di loro gli ac-
certamenti portati avanti dai finanzie-
ri che, nel tirare le somme, avevano ri-
scontrato che la volontà politica era
stata disattesain sede diconferenza di
servizi, quando il 26 gennaio del 2006,
negli uffici dell'assessorato regionale
alle Attività produttive, gli addetti ai
lavori sierano riunitiper pronunciar-
si sull'autorizzazione richiesta dalla
ditta “Ivpcpower srl”per costruire un
impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica, composto da
32 aerogeneratori per una potenza

prevista paria 27,20MW, nonsolo nel
comune di Caraffa, maanche in quelli
di Marcellinara eSettingiano. Richie-
sta accolta senza tentennamenti, in
virtù del parere positivo espresso da
tutti gli altri rappresentanti istituzio-

nali che avevano pre-
so parte alla Confe-
renza dei servizi, per
cui in poco tempo gli
enormi “mulini a ven-
to” erano sorti a Ca-
raffa, in barbaallaso-
lenne bocciatura del-
la praticaavvenuta al
termine diuna turbo-
lenta seduta del loca-
le consiglio comuna-
le, oltre che a Settin-
giano e Marcellinara,
dove, tuttavia, le rela-
tive pratiche avevano
ottenuto il placet dei
rispettivi Consiglico-
munali. Nel caso di
Caraffa, invece, non
solo sarebbe stata
ignorata la delibera

di diniego, quanto non sarebbero state
rispettate le distanze dal centro abita-
to.Aspetto,saltato agliocchidialcuni
furibondi residenti, che non avevano
esitato a presentare unesposto in Pro-
cura, per poi trovare conferma alla
propria tesi nella perizia del Ctu, che si
è rivelata determinante per il seque-
strodei cinqueaerogeneratori contro
i quali avevano puntato il dito.

Da lì l'avvio dell'indagine che chia-
maFerraro aspiegare perchéavrebbe
“omesso di dichiarare l'"irricevibilità
successiva" della richiesta della ditta
"Ivpc Power 3 s.r.l.", per non avere que-

sta prodotto entro e non oltre la con-
clusione della conferenza di servizi la
deliberadel Consigliocomunale diCa-
raffa incui siattestava l'accoglimento
della proposta di realizzazione del par-
co eolico nei luoghi ove lo stesso era
stato richiesto e poi realizzato, così
consentendo che la conferenza dei ser-
vizi desse parere favorevole alla realiz-
zazione del parco eolico nonostante il
Comune di Caraffa di Catanzaro, tra-
mite il proprio rappresentante, archi-
tetto Vito Migliazza, riportandosi alla
delibera del Consiglio comunale n. 17
del 21febbraio 2006, avesseopposto il
suo diniego, non tenendo nel minimo
conto, ed omettendo qualsiasi neces-
saria attività istruttoria al riguardo,
chel'ubicazionedi alcunetorrieoliche
avvenisse in luoghi siti a meno di 500
metri da unità abitative, in contrasto
con lanormativa in materia,e consen-
tendo così che venisse rilasciata l'auto-
rizzazione unica alla realizzazione del
parco eolico nelle zone interessate”.

AMisiti viene, invece, formalmente
contestato di aver violato la normativa
in materia,arrecando inoltreun serio
danno a Maurizio, Luigi e Domenico
Donato,RosaConidi eSalvatoreCaliò,
proprietari di abitazioni site a meno di
500metridal parcoeolico, “formando
un atto pubblico falso nel suo contenu-
to e cioè il decreto n. 3325 del
28.3.2006, autorizzazione unica par-
co eolico Marcellinara - Settingiano -
Caraffa di Catanzaro, nel quale affer-
mava che nella Conferenza di servizi
del 27 gennaio 2006 (rectius 27 feb-
braio 2006) era "stato espresso parere
favorevole ... al progetto per la realiz-
zazione dell'impianto denominato
«Marcellinara, Settingiano, Caraffa
di Catanzaro» all'unanimità delle am-
ministrazioni ed enti intervenuti e
cioè Comune di Marcellinara, Comune
di Settingiano, Comune di Caraffa di
Catanzaro, Consorzio di Bonifica",
laddove ilComune diCaraffa diCatan-
zaro aveva espresso parere contrario”.
Fin qui, dunque, la tesi accusatoria
che ilmagistrato haribaditonellasua
richiesta di sequestro preventivo e che
il gip ha dimostrato di condividere,
tanto da mandare i finanzieri ad ap-
porre i sigilli al “corpo del reato”, rite-
nendo “il fondato e concreto pericolo
che la libera disponibilità da parte de-
gli indagati e/o dei loro aventi causa
delle pale eoliche possa aggravare e co-
munqueprotrarre leconseguenzedel
reato, sia in relazione all'indubbio ag-
gravamento del cosiddetto “carico ur-
banistico” della zona, sia in relazione
al danno subito dagli esponenti le cui
abitazionisonoin prossimitàdellepa-
le eoliche”.

Il pm Carlo Villani

Oreste Vigorito

Protesta davanti al tribunale
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